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ELEMENTO DI
VALORIZZAZIONE
DEL PAESAGGIO

A.10.1

PROGETTO ESECUTIVO
Art. 23, comma 8 - D.Lgs. n. 50/2016

ENTE DI GESTIONE DEL
PARCO

PALEONTOLOGICO
ASTIGIANO

SETTORE SVILUPPO DELLA
MONTAGNA E

COOPERAZIONE
TRANSFRONTALIERA

Corso Viottorio Alfieri, 381
14100 Asti

tel. 0141 592091

e-mail: enteparchi@parchiastigiani.it

Ambito di riferimento:
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DIAGONALI QUADRO
15X15 mm ALTERNATI

L 60X40X4 mm

PIATTO 40X15 mm
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DIMENSIONI IN PIANTA 1:10VISTA ASSONOMETRICA

0. PIANTA 1:20

S-01 PROSPETTO - SEZIONE 1:20 S-02 PROSPETTO - SEZIONE 1:20

INFO POINT E 1:10 S-02 PROSPETTO 1:10S-01 PROSPETTO 1:10

ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE - N.C.T. - Foglio 11 - Mappali 376-377

L' ELEMENTO  DI SEGNALAZIONE EMERGENZE TERRITORIALI,  è composto da una struttura di sostegno in acciaio trafilato
trattato con antiruggine e verniciato, elementi  in rete metallica  a strati variabili, a seconda del punto di inserimento sul territorio -
dimensione indicativa mm 4200x4200x600-.  In officina è prevista la realizzazione dei moduli da circa 210x210 cm, componibili e
fissati in opera  su platea in c.a..

La trama interna della struttura è data dall'utilizzo di reti metalliche zincate sovrapposte all'interno di ogni modulo, ed è diversa per
ogni installazione, in base al punto di inserimento previsto.

POSIZIONAMENTO ARREDI

AP.2.E - INFO POINT E

L' ELEMENTO  DI SEGNALAZIONE
EMERGENZE TERRITORIALI,  è composto da
una struttura di sostegno in acciaio trafilato
trattato con antiruggine e verniciato, elementi  in
rete metallica  a strati variabili, a seconda del
punto di inserimento sul territorio - dimensione
indicativa mm 4200x4200x600-.  In officina è
prevista la realizzazione dei moduli da circa
210x210 cm, componibili e fissati in opera  su
platea in c.a..

La trama interna della struttura è data dall'utilizzo
di reti metalliche zincate sovrapposte all'interno di
ogni modulo, ed è diversa per ogni installazione,
in base al punto di inserimento previsto.
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